
Sicurezza  sul  lavoro,  entro
il 7 maggio le richieste di
contributo

Si  avvicina  la  scadenza  dei
termini  per  beneficiare  dei
fondi  Inail  per  la  sicurezza,
fissata al 7 maggio. L’Istituto
Nazionale  per  l’Assicurazione
contro gli Infortuni sul Lavoro
mette  a  disposizione  oltre  41
milioni di euro in Lombardia per
il  miglioramento  delle
condizioni di salute e sicurezza

nei luoghi di lavoro o per l’adozione di modelli organizzativi
e di responsabilità sociale. Il bando, promulgato a livello
nazionale, destina alle aziende oltre 267 milioni di euro a
titolo di contributi a fondo perduto. Tale somma rappresenta
la quinta tranche di un ammontare complessivo di oltre un
miliardo di euro stanziato dall’Istituto a partire dal 2010.

Il bando ha l’obiettivo di incentivare le imprese a realizzare
progetti  per  il  miglioramento  dei  livelli  di  salute  e
sicurezza sul lavoro. I soggetti destinatari dei contributi
sono  le  imprese,  anche  individuali,  ubicate  su  tutto  il
territorio  nazionale  iscritte  alla  Camera  di  Commercio
Industria,  Artigianato  ed  Agricoltura.  Al  momento  della
domanda,  l’impresa  richiedente  deve  soddisfare,  a  pena  di
esclusione, i seguenti requisiti:

avere  attiva  in  Lombardia  l’unità  produttiva  per  la
quale intende realizzare il progetto essere in regola
con gli obblighi assicurativi e contributivi di cui al
Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.);
non aver chiesto, né aver ricevuto, altri contributi
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pubblici sul progetto oggetto della domanda;
non  aver  ottenuto,  a  seguito  della  verifica
amministrativa e tecnica della documentazione a conferma
della domanda online, il provvedimento di ammissione al
contributo per uno degli Avvisi pubblici INAIL 2011,
2012  o  2013  per  gli  incentivi  alle  imprese  per  la
realizzazione  di  interventi  in  materia  di  salute  e
sicurezza sul lavoro.

PROGETTI AMMESSI A CONTRIBUTO
Sono ammessi a contributo i progetti ricadenti in una delle
seguenti tipologie:

progetti di investimento;
progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di
responsabilità sociale.

Le imprese possono presentare un solo progetto riguardante una
sola unità produttiva e una sola tipologia tra quelle sopra
indicate.

AMMONTARE DEL CONTRIBUTO
Il contributo, in conto capitale, è pari al 65% delle spese
ammesse ed è calcolato al netto dell’IVA. In ogni caso, il
contributo massimo erogabile è pari a € 130.000 mentre il
contributo minimo ammissibile è pari a € 5.000.

SPESE AMMESSE A CONTRIBUTO
Sono ammesse a contributo le spese direttamente necessarie
alla realizzazione del progetto, le eventuali spese accessorie
o strumentali funzionali alla realizzazione dello stesso e
indispensabili per la sua completezza. Le spese devono essere
sostenute  dall’impresa  richiedente  i  cui  lavoratori  e/o
titolare  beneficiano  dell’intervento.  Le  spese  ammesse  a
contributo devono essere riferite a progetti non realizzati e
non in corso di realizzazione alla data del 7 maggio 2015.
Resta a carico dell’impresa ogni onere economico nel caso in



cui  la  propria  domanda  di  contributo  non  si  collochi  in
posizione utile ai fini del finanziamento nella successiva
fase di inoltro online o non superi le fasi di verifica o
rendicontazione.

SPESE NON AMMESSE A CONTRIBUTO
Non sono ammesse a contributo le spese relative all’acquisto o
alla sostituzione di:

dispositivi di protezione individuale ai sensi dell’art.
74 del D. Lgs 81/2008;
veicoli,  aeromobili  e  imbarcazioni  non  compresi  nel
campo di applicazione del D. Lgs 17/2010;
impianti  per  l’abbattimento  di  emissioni  o  rilasci
nocivi all’esterno degli ambienti di lavoro, o comunque
qualsiasi  altra  spesa  mirata  esclusivamente  alla
salvaguardia  dell’ambiente;
hardware, software e sistemi di protezione informatica
fatta  eccezione  per  quelli  dedicati  all’esclusivo
funzionamento  di  impianti  o  macchine  oggetto  del
progetto di miglioramento delle condizioni di salute e
sicurezza;
mobili e arredi (scrivanie, armadi, scaffalature fisse,
sedie e poltrone, ecc.);
ponteggi fissi.

Non sono inoltre ammesse a contributo le spese relative a:

trasporto del bene acquistato;
sostituzione di macchine di cui l’impresa richiedente il
contributo non ha la piena proprietà;
ampliamento della sede produttiva con la costruzione di
un nuovo fabbricato o con ampliamento della cubatura
preesistente;
consulenza  per  la  redazione,  gestione  ed  invio
telematico della domanda di contributo;
adempimenti inerenti la valutazione dei rischi di cui
agli artt. 17, 28 e 29 del D. Lgs 81/2008 e s.m.i.;



interventi da effettuarsi in luoghi di lavoro diversi da
quelli nei quali è esercitata l’attività lavorativa al
momento della presentazione della domanda;
manutenzione  ordinaria  degli  ambienti  di  lavoro,  di
attrezzature, macchine e mezzi d’opera;
acquisizioni tramite locazione finanziaria (leasing);
acquisto di beni usati;
mero smaltimento dell’amianto (lo smaltimento è ammesso
solo nel caso in cui l’intervento rientri in un progetto
complessivo volto al miglioramento delle condizioni di
salute dei lavoratori dell’azienda nel quale è compresa
la  rimozione  dell’amianto  ad  esempio  presente  in
coperture,  per  coibentazione  e  similari;
acquisto di beni indispensabili per avviare l’attività
dell’impresa;
costi  del  personale  interno:  personale  dipendente,
titolari di impresa, legali rappresentanti e soci.

Nel  caso  di  vendita  o  permuta  di  macchine  sostituite
nell’ambito  del  progetto  di  finanziamento  il  65%  del
contributo a carico dell’INAIL verrà decurtato della somma
pari alla differenza tra l’importo realizzato con la vendita
(o con la permuta) e quello della quota parte del progetto a
carico  dell’impresa  (pari  al  35%  dell’importo  del
progetto). Nel caso in cui l’importo ricavato dalla vendita (o
dalla  permuta)  sia  inferiore  o  pari  alla  quota  parte  del
progetto a carico dell’impresa (35% dell’importo del progetto)
non verrà effettuata alcuna decurtazione.

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
Le domande devono essere presentate in modalità telematica,
secondo le seguenti 3 fasi successive:

accesso  alla  procedura  on  line  e  compilazione  della
domanda;
invio della domanda on line;
invio della documentazione a completamento della domanda



Prerequisito  necessario  per  accedere  alla  procedura  di
compilazione della domanda è che l’impresa sia in possesso di
un codice ditta registrato negli archivi INAIL. Le richieste
possono essere presentate inderogabilmente fino alle ore 18,00
del  giorno  7  maggio  2015  sul  sito  www.inail.it  –  sezione
Servizi online. In caso di ammissione al finanziamento, il
progetto deve essere realizzato (e rendicontato) entro 12 mesi
(365  giorni)  decorrenti  dalla  data  di  ricezione  della
comunicazione  di  esito  positivo.
Per ulteriori informazioni ci si può rivolgere allo Sportello
del Credito della Cooperativa Fogalco in via Borgo Palazzo,
154 a Bergamo. Tel: 035 4120321 (responsabile del servizio
Matteo Milesi).

L’Ocse dà la scossa. Bergamo:
«Pronti a reagire»
Il presidente della Camera di Commercio e della Provincia
concordi sulla centralità della governance evidenziata dalla
studio  internazionale.  Malvestiti:  «Ma  siamo  sempre  più
chiamati a confrontarci anche con le province vicine»

e-Commerce, 4 consumatori su
10 fanno acquisti online
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Sono 15 milioni gli italiani che
fanno acquisti sul web: per il
37%  si  risparmia  rispetto  ai
negozi tradizionali, per il 33%
è più comodo ma solo il 10% si
fida  pienamente  dei  pagamenti

online, mentre il 65% si mette al riparo da eventuali rischi
usando una carta pre-pagata. E’ quanto risulta dal dodicesimo
rapporto Censis-Ucsi sulla comunicazione.  “Fa acquisti sul
web ormai il 43,5% degli utenti di internet, ovvero 15 milioni
di italiani”, si legge nel rapporto, “comprare prodotti o
servizi con un semplice clic del mouse è un comportamento
guidato innanzitutto dall’esigenza di risparmiare”. Il 37,1%
degli italiani ritiene che, rispetto ai negozi tradizionali,
fare la spesa sul web è più economico, prosegue il Censis,
laddove la comodità rappresenta un sicuro vantaggio per il
32,8%. Un altro aspetto positivo, secondo i clienti online, è
la semplicità delle procedure di shopping in rete, segnalata
dal 19,8%; per il 12,8% conta l’efficacia dei marketplace sul
web  rispetto  agli  esercizi  commerciali  tradizionali  (più
scelta, più informazioni sui prodotti e servizi, possibilità
di maggiori confronti tra modelli diversi). E per il 7% lo
shopping online è semplicemente più divertente rispetto al
fare acquisti nei negozi tradizionali”. Dalle opinioni dei
consumatori emergono anche alcune criticità connesse all’ e-
commerce. Il rischio che dietro allo scontrino virtuale si
celino truffe, anche legate al sistema dei pagamenti online, è
segnalato dal 28,7% degli italiani. Più preoccupati risultano
i consumatori over 65 anni (34,6%) e le persone meno istruite
(32,6%).  Inoltre,  fare  spese  sul  web  è  un’attività’  più
“fredda” rispetto al contatto umano con il negoziante in carne
e ossa per il 23,2% degli italiani. Vengono poi espressi dubbi
legati  al  buono  stato  del  prodotto  consegnato  e  alla  sua
corrispondenza  con  quello  proposto  online,  o  anche  alla
tempistica effettiva della spedizione: il 21,8% teme che la
consegna venga fatta in ritardo o con prodotti sbagliati o
difettosi.
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Al mercato arriva il QR code,
si  rafforza  la  lotta  agli
abusivi

“Continua  l’impegno  di  Regione
Lombardiap  er  mettere  gli
ambulanti  nelle  condizioni  di
agevolare i loro adempimenti e
per  consentire  alla  Polizia
Locale di compiere controlli in
modo  semplice  e  immediato,

grazie  al  supporto  della  tecnologia”.  Lo  ha  detto  Mauro
Parolini,  assessore  al  Commercio,  Turismo  e  Terziario  di
Regione  Lombardia,  commentando  la  fine  della  fase  di
sperimentazione,  durata  circa  un  mese,  dell’applicativo
informatico che gestisce la lettura del QRcode sui documenti
identificativi degli ambulanti. Il progetto, che ha coinvolto
quattro Comuni, i rispettivi comandi di Polizia Locale, le
associazioni  di  categoria  e  centinaia  di  operatori,  è
finalizzato all’introduzione del QRcode, il codice a barre
bidimensionale  che  può  essere  letto  mediante  strumenti  di
comunicazione  mobile,  sulla  Carta  di  esercizio  e  sulla
Attestazione  annuale,  le  due  principali  documentazioni  che
contengono  i  dati  delle  imprese  con  i  relativi  titoli
autorizzativi e che attestano l’assolvimento degli obblighi
dell’operatore  dal  punto  di  vista  amministrativo,  fiscale,
previdenziale  e  assistenziale.  “I  benefici  raggiunti
attraverso l’introduzione del QRcode – ha spiegato Parolini –
sono  evidenti  sia  in  termini  di  semplificazione  per  gli
operatori, che potranno evitare di stamparsi i documenti ogni
qualvolta  intervenga  un  aggiornamento,  sia  in  termini  di
facilitazione  dei  controlli  per  le  Forze  dell’ordine,  che
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attraverso un click sul telefonino possono verificare in tempo
reale i dati dell’ambulante”. “Il nuovo sistema – ha aggiunto
–   costituisce  anche  un  importante  strumento  di  lotta
all’abusivismo, perché tutte le informazioni sono criptate e
custodite in una database informatizzato, che non può essere
modificato, copiato e alterato”. “L’Assessorato al Commercio –
ha  rimarcato  Parolini  –  negli  ultimi  anni  ha  introdotto
diversi  strumenti  per  il  contrasto  all’abusivismo  e  alla
contraffazione, che si stanno rivelando molto utili per il
comparto.  L’abnegazione  e  l’impegno  degli  ambulanti  onesti
vanno tutelati e preservati attraverso la creazione di un
contesto condiviso di legalità, perché con il loro lavoro
rendono  i  mercati  comunali  elementi  di  attrattività  del
territorio e contribuiscono ad accrescere la qualità urbana
delle nostre città”. “Considerando il successo che ha ricevuto
questa sperimentazione e i riscontri positivi raccolti dai
soggetti coinvolti – ha concluso l’assessore – i prossimi
passi  saranno  rivolti  a  una  maggiore  sburocratizzazione  e
semplificazione, a una graduale estensione a tutti i Comuni
della  Lombardia  del  QRcode,  e  allo  studio  di  ulteriori
strumenti  innovativi  per  gli  operatori  a  garanzia  di
professionalità, qualità e legalità per i consumatori”.

Imprenditori 2.0: « Grazie ai
social  incrementiamo  il
nostro business»
I social network moltiplicano le occasioni di business per gli
imprenditori che, a margine del corso organizzato da Ascom,
sottolineano  l’importanza  del  web  2.0,  “un’opportunità  di
mostrare al mondo la propria professionalità all’opera”
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Al via uno short master per
le  imprese  che  vogliono
aprirsi  ai  mercati
internazionali

Sono aperte le iscrizioni allo “Short
Master  in  internazionalizzazione
d’impresa”,  un  percorso  formativo
intensivo interdisciplinare di 56 ore
rivolto a imprenditori e dipendenti di 
imprese  che  desiderano  acquisire
competenze  specialistiche  per
affrontare  progetti  di  sviluppo
internazionale.Il corso è cofinanziato
dalla Camera di Commercio e realizzato
in  collaborazione  con  NIBI  –  Nuovo
Istituto  di  Business  Internazionale

(Promos Milano) ed è in programma alla Sala Consiglio del
Palazzo dei Contratti e delle Manifestazioni a Bergamo dal 9
aprile al 3 giugno.

Gli incontri forniranno gli strumenti concettuali e concreti
per  elaborare  una  strategia  di  internazionalizzazione
supportata  da  una  progettualità  definita.  Al  termine  del
percorso i partecipanti saranno in grado di mettere a fuoco
gli aspetti chiave di un processo di internazionalizzazione e
di dare una prima risposta alle principali problematiche di
natura strategica e operativa che deve affrontare un’impresa
orientata ai mercati internazionali.

Per partecipare, compilare la relativa scheda di iscrizione
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disponibile  sul  sito  www.bergamosviluppo.it.  Le  iscrizioni
verranno  raccolte  in  ordine  cronologico  di  arrivo  fino
all’esaurimento dei 30 posti disponibili.Per informazioni e
iscrizioni:  Bergamo  Sviluppo  –  Stefania  Rovetta
rovetta@bg.camcom.it  tel.  035  3888011-0353888047  –
http://www.bergamosviluppo.it/sito/news/311-short-master-in-in
ternazionalizzazione.html.

Proprietà  industriale,
istruzioni per l’uso

Il 19 e il 26 marzo e il 2 aprile,
dalle 14 alle 18, si terrà ilk corso
gratuito  “Proprietà  industriale:
istruzioni  per  l’uso”  promosso  da
Bergamo  Sviluppo  nell’ambito  del
progetto  “Tutela  e  valorizzazione
della  Proprietà  Industriale  a
supporto  dell’innovazione  e  della
competitività  delle  MPMI
bergamasche”.  L’iniziativa,  in
programma  Point  di  Dalmine,  è

finanziata dalla Camera di Commercio di Bergamo e realizzata
in collaborazione con le locali Organizzazioni di categoria e
con il supporto tecnico-scientifico dell’Ufficio Brevetti e
Marchi  della  Camera  di  Commercio  e  del  Dipartimento  di
Ingegneria dell’Università degli Studi di Bergamo.

Il corso é aperto a tutti e permetterà di conoscere, grazie
anche  a  momenti  laboratoriali,  gli  strumenti  di  tutela
esistenti, le modalità di recupero di informazioni utili a
definire  lo  stato  dell’arte  in  un  particolare  settore
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tecnologico o scientifico, di verificare le possibilità di
brevettazione e/o a favorire la nascita di nuove idee e le
strategie  più  opportune  per  valorizzare  adeguatamente  le
proprie innovazioni.

Gli  argomenti  trattati:  introduzione  alla  Proprietà
Industriale  e  ai  principali  strumenti  di  protezione,  con
particolare riferimento ai brevetti; Metodologie, strumenti e
criteri per la ricerca brevettuale; Innovazione tecnologica e
strategie di valorizzazione dei brevetti.

Istituto Mario Negri, medici
a lezione di social network

Il  Laboratorio  di  Informatica
Medica  del  Dipartimento  di
Epidemiologia  dell’Irccs,
Istituto  di  Ricerche
Farmacologiche “Mario Negri” di
Milano,  propone  nuovi  corsi
sull’uso di Internet in ambito
medico,  con  particolare
riferimento all’uso delle nuove
tecnologie  del  web  2.0  e  dei
social media (Facebook, Twitter,

SlideShare  e  molti  altri),  all’impiego  delle  app  per
smartphone e tablets, a quello di database entrati ormai a far
parte degli strumenti di lavoro del medico e dell’operatore
sanitario come PubMed/Medline. Da quest’anno, parte anche un
nuovo corso riguardante l’uso dei social media e delle apps
per la comunicazione e la promozione della salute. I corsi
sono previsti nelle seguenti giornate: il 19 maggio – PubMed e
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la  ricerca  bibliografica  (Corso  aggiornato)  scarica  il
programma , il 20 maggio – Web 2.0, social media e apps per
l’aggiornamento del medico e dell’operatore sanitario (corso
aggiornato) ; il 21 maggio – Social network, social media e
apps per la comunicazione e la promozione della salute (nuovo
corso). I corsi, tenuti alla sede di Milano dell’Istituto
“Mario  Negri”,  saranno  realizzati  attraverso  una  didattica
interattiva  che  prevede  il  coinvolgimento  diretto  dei
partecipanti e l’impiego di una aula multimediale dotata di
nume rose postazioni Internet. Il Laboratorio di Informatica
Medica del Dipartimento di Epidemiologia dell’Irccs propone
nuovi  corsi  sull’uso  di  Internet  in  ambito  medico,  con
particolare riferimento all’uso delle nuove tecnologie del web
2.0 e dei social media, all’impiego delle apps per smartphone
e tablets, a quello di database entrati ormai a far parte
degli  strumenti  di  lavoro  del  medico  e  dell’operatore
sanitario come PubMed/Medline.Da quest’anno, parte anche un
nuovo corso riguardante l’uso dei social media e delle apps
per la comunicazione e la promozione della salute. I corsi
sono  previsti  nelle  seguenti  giornate:  4  novembre  2014  –
PubMed  e  la  ricerca  bibliografica  (corso  aggiornato).  11
novembre  2014  –  Web  2.0,  social  media  e  apps  per
l’aggiornamento del medico e dell’operatore sanitario (corso
aggiornato), 19 novembre 2014 – Social network, social media e
apps per la comunicazione e la promozione della salute (nuovo
corso). I corsi, alla sede di Milano dell’Istituto “Mario
Negri”,  saranno  realizzati  attraverso  una  didattica
interattiva  che  prevede  il  coinvolgimento  diretto  dei
partecipanti e l’impiego di una aula multimediale dotata di
numerose postazioni Internet.


